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[ Sistemi informativi territoriali 

Per Sistema Informativo Territoriale 
(SIT o GIS, acronimo di Geograpl>ic IlIfor­
malioll System). si intende, per convenzio­
ne, una tecnologia computerizzata basa­
ta su specifici Hardware e Software che per­
mettono il simuItaileo immagazzinamen­
to, gestione ed analisi dei dati sia geo­
grafici che di carattere puramente infor­
mativo o numerico. 

Questa tecnologia, nata negli anni '70 
negli Stati Uniti d'America inizialmente 
allo scopo di produrre carte tematiche, 
si è col tempo diffusa ed è migliorata, di 
pari passo con lo sviluppo e la diffusione 
degli strumenti Hardware e Software. 

Nella sua più semplice concezione si 
può definire come un set di strati di in­
formazioni georeferenziate rappresen­
tanti vari temi. 

La rappresentazione dei dati geografi­
ci può avvenire in forma raster oppure 
vettoriale. 

La forma raster usa valori numerici ri­
portati su matrici che suddividono lo 
spazio in tante aree quadrate (pixel) che 
corrispondono ad un'area di dimensioni 
fissate nello spazio reale. 

Se un oggetto si trova interamente 
oppure si trova a passare anche su quel 
pixel vi è associato un codice. 

Più piccoli sono i pixels maggiore è la 
precisione, comunque la precisione gra­
fica raggiungibile è sempre inferiore a 

quella ottenibile con la rappresentazio­
ne vettoriale. 

Infatti la forma vettoriale rappresenta 
la realtà spaziale in forma di oggetti (li­
nee, aree, punti) ognuno identificato da 
coordinate e quindi con una localizzazio­
ne precisa. 

La gestione dei dati numerici ed infor­
mativi è affidata ad un data vase collegato 
in maniera interattiva con la parte del 
programma che si occupa della rappre­
sentazione grafica degli oggetti. 

Evoluziolle e prospettive 

Dai primi rudimentali GIS che erano 
in grado di fare poco più che delle carte 
tematiche colorate sfruttando la strati­
ficazione delle informazioni geografiche, 
si è passati a degli strumenti che non 
solo sono in grado di gestire la rappre­
sentazione grafica degli oggetti ma an­
che l'elaborazione dei dati ad essi asso­
ciati, la manipolazione, l'analisi e la mo­
dellizzazione di dati provenienti da di­
verse fonti, permettendo di aprire enor­
mi orizzonti allo studio del territorio. 

Attualmente esistono in commercio 
molti GIS più o meno cari, più o meno 
ricchi di funzionalità grafiche e di calco-
lo. Non è però alto il numero di quelli, 
fra questi strumenti, in grado di suppor­
tare alcune delle prestazioni che sareb- 83 



bero più utili nell'applicazione in campo 
forestale. 

Se, infatti, è molto utile poter produr­
re carte tematiche di grande effetto sce­
nico, sarebbe ancor più utile poter acce­
dere alle informazioni contenute nel 
DBMS (Data Base Management System, cioè 
la banca dati) della carta direttamente 
dalle schermate del GIS e poter svolgere 
calcoli e ricerche nel DBMS senza dover 
incontrare complicazioni a volte sor­
montabili solo da parte di programma­
tori esperti. 

AI contrario la maggioranza degli stru­
menti GIS attualmente in commercio ve­
ramente completi nelle loro funzionalità 
appare molto complicata da utilizzare ad 
utenti che non abbiano una più che vali­
da conoscenza dei computer ed in taluni 
casi, dei linguaggi di programmazione. 

Anche quando il problema dell'inter­
faccia è risolto, come nel caso dei GIS 
per Windows, purtroppo ci si accorge che 
lo strumento è comunque carente, per­
ché manca di questa o di quella funzio­
nalità. 

Questo fa sì che si mantenga una cer­
ta distanza tra le possibilità di utilizzo 
dei GIS ed il loro effettivo impiego attua­
le nella gestione forestale. 

Impiego lIell'Assestamellto forestale 

Un qualsiasi lavoro assestamentale, 
oggi come oggi, deve tenere presente 
l'esistenza di un mezzo come il GIS ed im­
piegarlo per cercare di migliorare la quali­
tà e la flessibilità di utilizzo dei dati che 
vengono rilevati in bosco. È utile tenere 
presente però che il lavoro dei tecnici 
forestali è quello di gestire le risorse, non 
di gestire i GIS. Quando i programmi GIS 

. hanno un'interfaccia troppo complicata il 
tecnico forestale smette di fare il tecnico 
forestale e si mette a svolgere a tempo 
pieno il lavoro di tecnico di GIS. 

Anche per questo motivo, spesso il GIS 
è uno strumento utilizzato solo da un uf­
ficio, ad esso preposto, che gestisce con 
un programma potente e completo tipo 
Archinfo o Grass tutti i dati cartografici e 
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gati, stampa i dati su richiesta dei tecnici 
forestali, ma rimane lontano dall'utilizza­
zione pratica del tecnico che vorrebbe po­
ter consultare direttamente la banca dati 
e la cartografia senza necessariamente 
passare per l'interfaccia del suddetto uffi­
cio, magari ricavando dallo strumento in­
formazioni ulteriori. 

Un ufficio centrale che gestisca le basi 
di dati è senz'altro indispensabile, per­
ché è necessario che i dati custoditi ed 
utilizzati siano omogenei e rigorosamen­
te controllati. Per questo è logico e giu­
sto che ad effettuare operazioni di im­
missione di nuove banche dati e di retti­
fica di quelle vecchie sia numeriche che 
cartografiche, sia un solo ufficio con per­
sonale competente ed esperto. 

D'altro canto sarebbe giusto che, al­
meno i tecnici degli uffici Assestamento 
e più in generale, quelli che lavorano in 
tutti gli uffici connessi con la gestione 
territoriale, potessero avere a disposi­
zione direttamente dai loro Persol1al CO/l1-
puter un GIS di facile accesso per utiliz­
zarlo a scopo di consultazione, semplice 
elaborazione di cartografie tematiche e 
per stampare eventuali parti di carto­
grafia e/o di dati (limitando tra l'altro 
così il consumo di carta, dato che stam­
perebbero solo ciò che serve loro). Que­
sto sgraverebbe parzialmente i tecnici 
dell'ufficio GIS del compito di dover for­
nire continuamente cartografie ai vari uf­
fici, permettendo di concentrare le ener­
gie sulla gestione, il miglioramento, l'ac­
quisizione ed il mantenimento delle 
Banche Dati, lavoro che è già di per se 
estremamente gravoso ed impegnativo. 

Una possibile risposta a questo gene­
re di problema esiste ed è la creazione di 
una Rete. 

Senza entrare in particolari squisita­
mente tecnici, mettere i persollal computer 
in rete significa creare Un sistema in cui 
tutti i computer di tutti sono accessibili 
da qualsiasi altro PC all'interno della 
rete. Ovviamente si possono creare delle 
aree inaccessibili senza le adeguate 
chiavi, così come si possono creare delle 
zone di sola lettura. Si possono così 
condividere stampanti, plotter, ScallllCf ed 
ogni genere di apparecchiatura. Tramite 
le adeguate interfacce si riescono a far 



"parlare" i sistemi Dos e Macintosh fra di 
loro ed a metterli entrambi in comunica­
zione con i sistemi Unix, Linux. 

Così, con una rete di computer ben or­
ganizzata si potrebbe pensare di mettere 
a disposizione di tutti le banche dati 
cartografiche e numeriche, sotto forma di 
copie aggiornate periodicamente e tra­
dotte in formati consultabili da PersO/wl 
computer tramite dei visualizzatori di carte 
e di attributi come Arcview od altri simili. 
Chiaramente l'organizzazione della rete 
dovrebbe essere tale da impedire modifi­
che sulle banche dati originali, permet­
tendone solo la consultazione o, meglio 
ancora, l'aggiornamento da parte degli 
uffici competenti ma sellza collselltire alculla 
modifica alla struttura delle banche dati 
stesse. Dato il facile utilizzo di strumenti 
come Arcview o Mapinfo, che non richie­
dono particolari (e generalmente onero­
si) corsi di istruzione, specie per utilizzarli 
come visualizzatori e per effettuare sem­
plici operazioni di consultazione, non si 
avrebbero costi aggiuntivi. 

La rete, una volta rodata, consentireb­
be una gestione interattiva dei dati da 
parte di tutti gli uffici che operano sul 
territorio e ne snellirebbe molto il lavo­
ro, migliorandolo qualitativamente in 
maniera sensibile. 

È chiaro che per tutto quello che ri­
guarda elaborazioni di particolare com­
plessità, modelli tridimensionali del ter­
reno, creazione di ortofotocarte, carto­
grafie ufficiali e così via, si dovrebbe fare 
capo all'ufficio centrale CIS, che avrebbe 
comunque tutto da guadagnare da una 
struttura di questo tipo. Un altro fatto 
interessante da prendere in considera­
zione è che così facendo si avvicinereb­
bero all'uso dei GIS molti utenti, i quali 
potrebbero fornire utili indicazioni e 
spunti di lavoro (per esempio su come 
migliorare la fruibilità delle banche 
dati), ciascuno col punto di vista del 
proprio settore di lavoro. 

cOllclusloni 

Fino ad ora c'è stata la tendenza ad 
utilizzare i CIS per fare cose che si sono 

sempre fatte, come le carte tematiche, 
ma facendole meglio e più velocemente, 
mentre i CIS offrono molte altre poten­
zialità. AI momento attuale, i programmi 
CIS più potenti e completi adatti a gesti­
re la mole di dati necessaria agli uffici 
pubblici, sono generalmente piuttosto 
complicati da usare e perciò non è pen­
sabile che chi svolge il mestiere di asse­
statore forestale possa anche utilizzarli a 
tempo pieno in maniera professionale. 
Perciò è necessario che esista un ufficio 
specifico che si occupa della creazione 
delle banche dati e dell'utilizzo comples­
so dello strumento. 

D'altro canto buona parte delle fun­
zionalità dei CIS più utili sono le sempli­
ci consultazioni di informazioni carto­
grafiche e/o le semplici interrogazioni di 
attributi, nonché le stampe di cartografie 
tematiche. 

La creazione di una rete che renda di­
sponibile l'uso di alcune delle più prati­
che funzionalità GIS per gli uffici che 
praticano l'Assestamento forestale e più 
in generale a tutti gli uffici che si occu­
pano di gestione e di pianificazione ter­
ritoriale potrebbe rappresentare un cam­
biamento importante per ottenere i pri­
mi risultati concreti da parte di uno stru­
mento che dobbiamo ancora conoscere 
a fondo e che deve ancora svilupparsi ul­
teriormente per permetterci di sfruttarlo 
appieno. 

Punti fermi di questa organizzazione 
dovrebbero essere: 
- unicità della banca dati cui attingere, 

controllata da un ufficio centrale com­
petente; 

- mantenimento da parte dell'ufficio cen­
trale delle competenze relative alla pro­
duzione di cartografia ufficiale ed al­
l'utilizzo "pesante" del GIS; 

- utilizzo di un visualizzatore CIS user­
frielldly col quale fare accedere alla ban­
ca dati tramite rete gli uffici che si oc­
cupano di gestione e di pianificazione 
territoriale snellendo il lavoro dell'uffi­
cio centrale. 
In quest'ottica è importante rendersi 

conto che un introduzione dei CIS così 
orchestrata se è ben impostata e seguita 
può essere un momento di confronto ed 
una vera e propria esperienza di inse- 85 
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gnamento-apprendimento, sia per i tec­
nici dei GIS che per i tecnici che si occu­
pano di gestione e pianificazione. Que­
sto può essere il primo vero passaggio a 
un utilizzo globale pratico dei GIS. 

bili collegamenti di informazioni fra la 
realtà forestale e chi si occupa di pianifi­
cazione, può rendere certamente il pro­
cesso stesso della pianificazione gestio­
nale delle foreste qualitativamente diffe­
rente. Aver consistenti e facilmente accessi-
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